
ALLEGATO A) al Regolamento Servizi Educativi 

  
 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DI ACCESSO  
AI SERVIZI EDUCATIVI 

  
  

PUNTEGGIO PRINCIPALE 
                        VOCI                                                           PUNTEGGI 

 
A)  BAMBINO PORTATORE DI HANDICAPS    massimo 

  
B)  NUCLEO FAMILIARE IN GRAVE DIFFICOLTA’ NEI SUOI COMPITI DI 

ASSISTENZA ED EDUCAZIONE 
1) nucleo incompleto in cui manchi effettivamente la figura paterna o materna 

per gravi ed oggettivi fatti esterni (decessi, carcerazioni, emigrazioni, 

bambini riconosciuti da un solo genitore)          massimo                                                                  
2) casi di infermità grave o cronica dei genitori o dei fratelli  

(invalidità superiore a 2/3)             massimo              
3) altri conviventi che necessitano di assistenza continua      

(invalidità superiore a 2/3)           4 
(invalidità pari al 100%)           8 

4) bambini in adozione, in affido familiare, casi sociali   
    (con relazione dell’assistente sociale o dei servizi Ausl)        da 1 a massimo                                 

5) presenza di bambini in affido, in adozione all’interno del  
    nucleo familiare              da 1 a 4 

 
C) ALTRI FIGLI 

1. Gravidanza certificata   6 
2. figlio/i in età 0-2 inserito al nido  6 

3. figlio/i in età 0-2 non inserito al nido  8 

4. figlio/i in età 3-5 inserito alla materna  4 
5. figlio/i in età 3-5 non inserito alla materna  5  

6. figlio/i in età di scuola dell’obbligo  2 
7. figlio/i in età 15-18 anni    1  

 
D) LAVORO O STUDIO DEI GENITORI  

(riferito a dipendenti  e autonomi e a incarichi anche a tempo determinato ma 
con caratteristiche di continuità e di rinnovabilità emergenti dalla natura del 

contratto di lavoro, nonché la cassa integrazione ordinaria) 
1) orario di lavoro settimanale fuori casa ( per i lavoratori dipendenti si 

considera l’orario contrattuale)         P M             
       - fino a 20 ore 8 8 

       - fino a 25 ore 10 10  
       - fino a 36 ore 12 12 

       - oltre 36 ore 14 14  

  
2) a domicilio (piena occupazione) 10 10 

3) lavoro precario (durata minima da 3 mesi a 6 mesi) 
       - fino a 25 ore 1 1 

       - fino a 36 ore 2 2 
       - oltre 36 ore  3 3 

 
4) disoccupato con iscrizione all’ufficio di collocamento/studente  



(non sommabile al lavoro)/ cassa integrazione straordinaria 2 2                                  

5) casalinga  0 0   
  

6) sede di lavoro  
 da 15 a 30 Km dal Comune di residenza 1 1 

 da 30 a 50 Km dal Comune di residenza o lavoratori  
ambulanti  2 2  

 oltre 50 Km dal comune di residenza 3 3 
     

7) turni anche serali (sino alle 22.00) 1 1 
    turni notturni (oltre le 22.00) e festivi  3 3 

    reperibilità certificata (a discrezione dell’Ufficio di presidenza)1 1 
 

8) assenze sistematiche dalla famiglia per motivi di lavoro 
  da 2 a 5 giorni la settimana o per intere settimane      1 – 3 1 - 3 

 

 
   

PUNTEGGIO SECONDARIO 
 

AFFIDABILITA’ AI NONNI 
 

(Ragioni per le quali il dichiarante non può affidare o ha difficoltà ad affidare il 
bambino ai nonni) 

 
Condizione di impossibilità ad affidare  3 

occupato a tempo pieno 
residenza oltre i 20 Km 

anzianità oltre 70 anni 
completamente impedito fisicamente (inv. Sup. 2/3) e psichica (con 

certificazione sanitaria) 

deceduto 
 

Condizione di estrema difficoltà ad affidare  2 
occupato part time 

residenza tra 11 e 20 Km  
anzianità oltre i 65 anni 

accudisce coniuge o parente convivente con invalidità sup. a 2/3 
accudisce coniuge o convivente ultraottantenne 

accudisce genitore ultraottantenne non convivente 
 

Condizione di considerevole difficoltà ad affidare  1 
anzianità oltre i 60 anni 

invalidità da 1/3 a 2/3 
 

Per ogni nonno si deve considerare un solo punteggio, cioè quello relativo alla 

condizione più favorevole.   
Il 61, 66, 71 anno deve essere compiuto nell’anno solare di emissione del 

bando. 
 
NOTA: In caso di parità di punteggio sia primario che secondario avrà priorità sia di 

ingresso sia in lista di attesa la famiglia col minor reddito imponibile pro capite 

annuale ( relativo ai componenti della famiglia anagrafica) intendendosi per tale 

quello relativo all’anno precedente alla formazione della graduatoria. 


